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1. DIREZIONI LAVORI 
1.1 INTRODUZIONE

La Direzione dei Lavori, in generale, rappresenta l'anello di congiunzione fra la progettazione e la completa realizzazione di un'opera. Essa è necessaria per garantire una corretta esecuzione dei lavori, il loro assiduo controllo in corso d’opera ed una puntuale liquidazione dei medesimi.
1.2 riferimenti normativi
I primi riferimenti legislativi in materia di Direzione dei Lavori e di Lavori Pubblici in generale, risalgono al 20 Marzo 1865 con la legge N. 2248, tuttora in vigore per alcuni articoli, e regolamentato dal RD 25 Maggio 1895 N°350 (completamente abrogato). 
Per avere una nuova Legge bisognerà aspettare più di un secolo con la Legge Quadro in materia di Lavori Pubblici dell’ 11 Febbraio 1994- N°109- meglio nota come Legge Merloni. Il regolamento per l’attuazione di tale Legge  è datato 21 Dicembre 1999 (N° 554)

La Legge Merloni  subirà negli anni a venire numerose integrazioni e modifiche.

L’ultima espressione legislativa per quanto riguarda il tema dei Lavori Pubblici è il D.Lgs. n° 163 del 12 Aprile 2006 conosciuto anche come CODICE DEGLI APPALTI ( o Codice De Lise). Anche il D.Lgs n°163 ha subito alcune modifiche, l’ultima delle quali è il 3° decreto correttivo (Dlgs 152/2008, pubblicato sulla G.U. del 2 ottobre 2008). 
Il regolamento attuativo della Legge Merloni, il DPR 554/99, continuerà ad essere applicato fino all’entrata in vigore del Regolamento attuativo del Codice degli Appalti che avverrà 180 giorni dopo la pubblicazione del Regolamento stesso. L’approvazione in via definitiva del Regolamento è avvenuta il 21/12/2007 da parte del Consiglio dei Ministri, nel mese di Maggio 2008 però la Corte dei Conti ha negato la registrazione del provvedimento. L’iter di approvazione del regolamento è ripartito il 6 Novembre 2008. Il 19 Dicembre 2008 il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole al Regolamento, qualche obiezione invece è stata mossa dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome in data 30/01/2009. Tale Regolamento non dovrebbe comunque introdurre novità sostanziali per quanto riguarda la Direzione dei Lavori rispetto alla Legge Merloni.
1.3 UFFICIO DELLA DIREZIONE DEI LAVORI 

“1-Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo intervento, le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere
2- L’ufficio di direzione dei lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni che seguono e nel rispetto degli impegni contrattuali…” ( art. 123 DPR 554/99)
1.3.1 Accertamenti preventivi e consegna dei lavori

Il Responsabile del Procedimento prima della consegna dei lavori dovrà operare una verifica preventiva del progetto esecutivo in modo tale da assicurare:
(art. 112 Codice Appalti; art. 30 comma 6 e art. 19 comma 1-ter Legge Merloni):

a) LA QUALITA’ DELL’OPERA E LA RISPONDENZA ALLE FINALITA’ RELATIVE

b) LA CONFORMITA’ ALLE NORME AMBIENTALI E URBANISTICHE

c) IL SODDISFACIMENTO DEI REUISITI ESSENZIALI DEFINITI DAL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE ECOMUNITARIO
Dopo l’approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l’aggiudicazione definitiva, il RUP autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori che dovrà avvenire non oltre 45 giorno dalla data di perfezionamento del contratto.
Per la stipula del contratto deve essere redatto verbale di immediata eseguibilità delle opere firmato da RUP e Appaltatore. Il Direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno e il luogo dove avverrà la consegna dei lavori che risulterà da apposito verbale redatto in contraddittorio con l’appaltatore stesso.
Da tale verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori.
Nel caso dovesse verificarsi un ritardo nella consegna dei lavori rispetto alla data stabilita e dovuta a negligenza della Stazione Appaltante, l’appaltatore può richiedere la recessione dal contratto e il pagamento di un rimborso danni. La stazione appaltante a sua volta può accogliere tal recessione o ricorrere a una consegna tardiva corrispondendo comunque all’appaltatore un rimborso per il danno subito conseguentemente al ritardo. Se invece la responsabilità del ritardo è da imputarsi all’appaltatore, il direttore dei lavori fissa una nuova data di consegna, che, se non rispettata da diritto alla stazione appaltante ad incassare la cauzione risolvendo il contratto.
Non può esercitarsi da parte della Stazione Appaltante la facoltà di rigetto della domanda di recesso se il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale.

E’ inoltre condizione necessaria, affinché possa avvenire la consegna dei lavori, che vi sia rispondenza tra le condizioni locali ed il progetto esecutivo. Tale verifica deve essere effettuata dal direttore dei lavori prima della stesura del verbale di consegna.
1.3.2 Documenti contabili ed amministrativi del Direttore dei lavori

L’ufficio di direzione dei lavori durante l’esecuzione dell’opera dovrà redigere una serie di documenti che possono essere così elencati:
· Giornale dei lavori;

· Le liste settimanali;

· Libretti di misura dei lavori e delle provviste;

· Registro di contabilità;

· Sommario del registro;

· Stato di avanzamento lavori (SAL);

· Certificato di pagamento di rate;

· Certificato di ultimazione dei lavori;

· Conto finale dei lavori;

· Certificato di regolare esecuzione.

 (art. 154 del Regolamento)

Il giornale dei lavori è tenuto dal Direttore dei Lavori, anche a mezzo di proprio assistente, per annotare ogni giorno l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, le specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’appaltatore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori. Sul giornale sono da annotare tutti i fatti rilevanti ai fini dei lavori, fra cui la situazione meteorologica, le indicazioni sulla natura dei terreni e le altre particolarità che possano risultare utili.

Sono inoltre da annotare gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del Responsabile del Procedimento e del Direttore dei Lavori, le realizzazioni indirizzate al Responsabile del Procedimento,  i verbali di accertamento o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni, e le riprese dei lavori, le modifiche o aggiunte di prezzi.

I libretti di misura costituiscono la base della contabilità e possono assumere varia foggia, a seconda delle lavorazioni suscettibili di misurazioni: calcolo dei volumi per movimenti di terra, calcolo del peso del ferro per strutture in conglomerato cementizio; computi vari. L’art. 15 del Regolamento 554 prescrive che

quando si tratta di lavorazioni che modificano lo stato preesistente (tipiche: movimenti di terra) devono allegarsi i rilievi ante operam. Il comma 3 dell’ art.155 prevede la possibilità di

utilizzare sistemi computerizzati, introducendo un documento non ufficiale, ma che si ritiene debba

comunque essere conservato per eventuali successive evenienze il brogliaccio, ossia l’elemento cartaceo sul quale il personale incaricato del Direttore dei Lavori annoterà i dati rilevati in cantiere, in contraddittorio con l’appaltatore.

Le giornate degli operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste di materiali, sono annotate dall’assistente incaricato su un brogliaccio, per essere poi trascritte in liste settimanali.
Il registro della contabilità è il documento, amministrativamente e giuridicamente più importante della contabilità, tale importanza deriva dalla funzione che gli attribuiscono gli articoli 160, 161, 162, 163 del nuovo Regolamento. In generale le Amministrazioni hanno disposto in passato che almeno il registro di contabilità

fosse preventivamente bollato. Questa disposizione è stata formalmente sancita dall’art. 180 del Regolamento 554. L’art. 162 regola l’unico modo per gestire le riserve dell’appaltatore, il quale deve firmare il registro di contabilità “con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato”.

Sommario del registro di contabilità e SAL. Per poter correttamente redigere lo Stato di Avanzamento Lavori (brevemente SAL), è necessario avvalersi di un ulteriore documento, il sommario del registro di contabilità, nel quale le partite di lavoro corrispondenti ad identica voce di tariffa si sommano.

Il certificato è il documento conclusivo, sottoscritto dal responsabile del procedimento, che consente all’Amministrazione di effettuare il pagamento all’appaltatore. Sul frontespizio del certificato, la direzione dei

lavori predispone i conteggi, sulla base dei precedenti stati e relativi importi corrisposti, pervenendo alla cifra liquidabile.
Il conto finale è l’atto che conclude la contabilità, o meglio la fase della contabilità che precede il collaudo.

In sostanza si procede come per un comune SAL, naturalmente preceduto dalla compilazione del libretto

delle misure, dal registro, etc. Il Direttore dei Lavori deve compilare il conto finale entro il termine stabilito per norma nel capitolato speciale; quindi redige una relazione e la trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente al conto finale, indicando le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, della quale fanno parte gli atti elencati nell’art. 170 del Regolamento 554.

Il libretto delle misure e il registro della contabilità devono essere sottoscritte sia dal direttore dei lavori sia dal rappresentante legale dell’Impresa. Gli stati di avanzamento sono firmati dal direttore dei lavori con visto del RUP, mentre i certificati di pagamento sono firmati dal RUP con visto del direttore di lavori (per la parte assicurativa e previdenziale).
Una volta maturata la rata di acconto stabilita dal capitolato speciale di appalto o dopo una sospensione superiore a 90 gg, il direttore dei lavori redige lo Stato di Avanzamento dei Lavori nel quale dovrà essere riportato:
1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

4. Manufatti di valore superiore al costo della posa se previsto dal

capitolato il prezzo a piè d’opera

5. Computi provvisori (sotto la responsabilità del DL)

    -per lavori e somministrazioni su fatture

    -solo se i libretti risultano regolarmente firmati
A sua volta il RUP redige il certificato di pagamento in due copie entro 45 giorni dalla maturazione SAL , pagamento il cui mandato verrà emesso dalla Stazione Appaltante entro 30 giorni dalla redazione dl certificato.
1.3.3  Varianti

E’ possibile che durante l’esecuzione dei lavori si presenti la necessità di apportare delle varianti al progetto esecutivo di partenza. L’approvazione di tali varianti deve seguire un iter di procedure diverso a seconda delle caratteristiche della variante stessa.

Nel caso di “varianti non varianti” ad esempio è il Direttore dei lavori stesso che può disporre l’esecuzione della variante. Negli altri casi invece, il Direttore dei lavori deve sentire il RUP, il progettista e deve redigere una perizia di variante in base a prezzi contrattuali o nuovi prezzi, specificando anche le motivazioni della variante.

Responsabile del procedimento esamina i contenuti e le motivazioni e redige una  propria relazione con la quale accerta le cause e individua la fattispecie in riferimento alla casistica dell’art. 205 del Codice Appalti. Una volta acquisiti tutti gli eventuali pareri e autorizzazioni, se la variante non comporta un aumento del finanziamento del Quadro Economico approvato, è il RUP stesso che può decidere se approvare o meno la variante. Se invece la variante comporta un aumento del finanziamento, la decisione deve essere presa dalla Stazione Appaltante.
Il direttore dei lavori riferirà la decisione presa all’appaltatore con eventuale ordine di servizio.

Se nonostante la mancata approvazione, alcune lavorazioni sono state già eseguite, il direttore dei lavori e l’appaltatore sono chiamati a rispondere dell’eventuale danno arrecato.

Se l’importo  variante non supera il quinto dell’importo dell’appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di variante, mentre se è superiore appaltatore e stazione appaltante possono accordarsi sul Riconoscimento all’appaltatore di “equo compenso” per pregiudizio economico dell’appaltatore.
1.3.4  sospensione dei lavori

La sospensione dei lavori può essere decisa sia dal RUP (per pubblico interesse o necessità) o dal direttore dei lavori qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte.
In quest’ultimo caso il direttore dei lavori redige apposito verbale con le ragioni della sospensione ed in cui indica: 

•Stato avanzamento lavori

•Opere con esecuzione

interrotta

•Cautele adottate per il

contenimento degli oneri di

ripresa

Se la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale o comunque supera i sei mesi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto, circostanza a cui la stazione appaltante può opporsi a fronte della rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini contrattuali.
Una volta cessata la causa della sospensione il direttore dei lavori (o il RUP a seconda dei casi) redige verbale di ripresa dei lavori indicando la nuova data del termine degli stessi. 
1.3.5  proroga dei lavori

Può accadere che, per cause non imputabili all’Impresa, non sia possibile terminare i lavori entro la data stabilita nel contratto. In questi casi l’appaltatore può, entro 30 giorni prima della  data di ultimazione, richiedere una proroga della data di fine dei lavori. La proroga può essere accettata o respinta dal RUP, dopo aver sentito il direttore dei lavori.
1.3.6  ultimazione dei lavori

Quando tutte le lavorazioni sono terminate, l’appaltatore segnala al direttore dei lavori l’ultimazione dei lavori. Il direttore in contraddittorio con l’impresa esegue gli accertamenti ed emette il certificato di ultimazione. Qualora siano rimaste ancora da completare alcune lavorazioni il direttore dei lavori concede 60 giorni per portarle a termine. Se entro tale termine le lavorazioni sono concluse, il direttore dei lavori conferma il certificato emesso altrimenti è costretto ad annullarlo e fissare una nuova data di ultimazione (e relativo nuovo certificato).
Durante questa fase è necessario che l’impresa fornisca tutta la documentazione relativa al rispetto della normativa 46/90 sulla conformità degli impianti realizzati (impianti elettrici,idrici,termici,gas e telefonici), tramite apposita dichiarazione di conformità.

Anche per quanto riguarda gli impianti elettrici di messa terra e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche è necessaria apposita omologazione da parte dell’installatore che rilascerà apposita dichiarazione di conformità agli organi di controllo competenti, 

ISPESL e ASL o ARPAV,  oppure se attivato allo SPORTELLO UNICO della  Provincia, i quali a loro volta effettueranno verifiche a campione, periodiche o straordinarie a seconda dei casi.
Indispensabili sono anche i pareri dei Vigili del Fuoco e U.S.S.L. che si esprimono sull’adeguatezza del progetto definitivo.
L’ultimo documento contabile della fase di esecuzione dei lavori è il conto finale, che viene redatto dal direttore dei lavori e che contiene:

1. Lavorazioni avvenute dall’inizio dell’appalto

2. Somministrazioni effettuate dall’inizio dell’appalto

3. Nuovi prezzi (riportando gli estremi dell’approvazione)

Allega relazione sul conto finale riportante tutte le vicende oggetto del

lavoro allegando tutti i verbali, documenti e altro

L’appaltatore ha 30 giorni di tempo per firmare il conto finale.  Responsabile del procedimento redige una relazione finale riservata esprimendo un parere motivato sulle eventuali domande dell’appaltatore escluse da eventuali accordi.
1.4 IL COLLAUDO

1.4.1 Riferimenti normativi
I riferimenti normativi riguardanti la fase di collaudo fanno capo alle leggi e ai regolamenti già citati nel paragrafo 1.2. Il più recente pronunciamento sul tema del collaudo è quello delle Nuove Norme Tecniche per le costruzioni, non ancora in vigore, e di cui si riporta di seguito un estratto dalla bozza del 6 Dicembre 2007:
“Il collaudo statico riguarda il giudizio sul comportamento e le prestazioni delle parti dell’opera che

svolgono funzione portante.

Il collaudo statico, tranne casi particolari, va eseguito in corso d’opera quando vengono posti in

opera elementi strutturali non più ispezionabili, controllabili e collaudabili a seguito del proseguire

della costruzione.

Le opere non possono essere poste in esercizio prima dell’effettuazione del collaudo statico.

Il collaudo statico di tutte le opere di ingegneria civile regolamentate dalle presenti norme tecniche,

deve comprendere i seguenti adempimenti:

a) controllo di quanto prescritto per le opere eseguite sia con materiali regolamentati dal DPR

6.6.2001 n. 380, leggi n. 1086/71 e n. 64/74 sia con materiali diversi;

b) ispezione dell’opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali ove il collaudatore sia

nominato in corso d’opera, e dell’opera nel suo complesso, con particolare riguardo alle parti

strutturali più importanti.

L’ispezione dell’opera verrà eseguita alla presenza del Direttore dei lavori e del Costruttore,

confrontando in contraddittorio il progetto depositato in cantiere con il costruito.

Il Collaudatore controllerà altresì che siano state messe in atto le prescrizioni progettuali e siano

stati eseguiti i controlli sperimentali. Quando la costruzione è eseguita in procedura di garanzia di

qualità, il Collaudatore deve prendere conoscenza dei contenuti dei documenti di controllo qualità e

del registro delle non-conformità.

c) esame dei certificati delle prove sui materiali, articolato:

- nell’accertamento del numero dei prelievi effettuati e della sua conformità alle prescrizioni

contenute al Cap. 11 delle presenti norme tecniche;

- nel controllo che i risultati ottenuti delle prove siano compatibili con i criteri di accettazione

fissati nel citato Cap. 11 ;

d) esame dei certificati di cui ai controlli in stabilimento e nel ciclo produttivo, previsti al Cap. 11;

e) controllo dei verbali e dei risultati delle eventuali prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei

lavori.

Il Collaudatore, nell’ambito delle sue responsabilità, dovrà inoltre:

f) esaminare il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei suoi aspetti

strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate;

g) esaminare le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione come prescritte nelle

presenti norme;

h) esaminare la relazione a strutture ultimate del Direttore dei lavori, ove richiesta;

Infine, nell’ambito della propria discrezionalità, il Collaudatore potrà richiedere:

i) di effettuare tutti quegli accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche utili per

formarsi il convincimento della sicurezza, della durabilità e della collaudabilità dell’opera, quali

in particolare:

- prove di carico;

- prove sui materiali messi in opera, anche mediante metodi non distruttivi;

- monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera da

proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa..”

1.4.2 Visita di collaudo
La commissione di collaudo può essere composta da uno a tre membri, i quali possono essere interni o esterni all’Amministrazione nei casi di carenza di personale. Il collaudatore fissa la data della visita di collaudo solo dopo aver esaminato tutti i documenti trasmessi dal RUP ossia:

• Conto finale

• Relazione sul conto finale

• Copia conforme progetto approvato

• Originale documenti

 Nel caso di ultimazione dei lavori e:

• Copia conforme progetto

• Programma adottato in riferimento al

prezzo chiuso

• Programma esecuzione lavori

redatto dall’impresa

• Copia contratto, atti sottomissione,

ecc

• Verbale di consegna, sospensione

ripresa, ecc.

• Rapporti periodici direttore lavori

• Verbali di prova sui materiali e certificazioni di qualità
 Nel caso di consegna dei lavori (per collaudo in corso d’opera)   
Qualora l’amministrazione avesse bisogno di utilizzare l’opera prima del collaudo provvisorio, può essere richiesta la presa in consegna anticipata. Affinché ciò possa avvenire devono verificarsi le seguenti condizioni:

• eventualità prevista nel contratto;

• Collaudo statico eseguito con esito positivo;

• Richiesto certificato di agibilità o abitabilità;

• Allacciamenti eseguiti;

• Eseguite prove previste dal CSA

• Redatto stato di consistenza dettagliato

In questo frangente l’organo di collaudo su richiesta dell’amministrazione, verifica l’esistenza delle condizioni sopraelencate e si assicura che l’utilizzo  dell’opera possa avvenire in sicurezza.      
Come già accennato l’intervento del collaudatore può essere richiesto a lavori ultimati o in corso d’opera nei casi di lavorazioni non ispezionabili successivamente.

L’amministrazione può richiedere l’intervento della commissione di collaudo anche per richiedere pareri su varianti e proroghe.

Può accadere che le operazioni di collaudo non possano essere portate a termine, in questo caso il collaudatore deve, con apposito verbale, spiegare le motivazioni e proporre soluzioni per la regolare ripresa delle operazioni di collaudo.

Una volta concluse le operazioni di collaudo (e ciò deve avvenire con un ritardo non superiore a 30 giorni), il collaudatore redige il processo verbale di visita firmato da tutti gli intervenuti, dall’appaltatore e dal direttore dei lavori.  Inoltre l’organo di collaudo deve produrre due relazioni:

• Relazione di raffronto di quanto emerso nella visita e il progetto e eventuali varianti

approvate, con considerazioni sulle modalità di operare della ditta

• Relazione riservata sulle domande dell’impresa ed eventuali penali

Da tali relazioni potrà emergere:
a) Riscontro della collaudabilità dell’opera

b) Discordanza fra contabilità ed esecuzione

c) Difetti e mancanze nell’esecuzione

d) Eccedenza su quanto è stato approvato

1.4.3 Discordanza fra contabilità ed esecuzione

Nel caso in cui la commissione di collaudo dovesse riscontrare discordanze fra la contabilità e lo stato di fatto, bisognerà procedere ad ulteriori verifiche ed eventualmente alla correzione del conto finale. Nel caso in cui però tali discordanze dovessero risultare gravi, sarà interrotto il collaudo e verrà avvisato il RUP il quale a sua volta riferirà alla Stazione Appaltante.

1.4.4 Difetti e mancanze nell’esecuzione

Tra i possibili esiti della visita di collaudo vi è quello che si possano riscontrare difetti o mancanze nell’esecuzione. Tali difetti o mancanze possono presentarsi con diversi gradi di gravità. Se le differenze riscontrate dall’organo di collaudo sono assolutamente inaccettabili, quest’ultimo non emette il certificato e  trasmette al RUP per informare La Stazione Appaltante:
• processo verbale;

• Relazione di raffronto di quanto emerso nella visita e il progetto e eventuali varianti approvate, con considerazioni sulle modalità di operare della ditta;

• Relazione riservata sulle domande dell’impresa ed eventuali penali

Se le differenze sono modeste, ma comunque è necessario un intervento, il collaudatore può disporre delle lavorazioni correttive che l’appaltatore dovrà portare a termine entro la data stabilita e la  cui regolare esecuzione sarà verbalizzata dal direttore dei lavori e dal RUP. 

Nel caso si tratti invece di lievi discordanze l’organo di collaudo determina la somma da detrarre dal credito dell’appaltatore.
1.4.5 Eccedenza su quanto autorizzato

Nel caso in cui l’organo di collaudo dovesse riscontrare opere meritevoli di collaudo ma non precedentemente autorizzate, si sospende l’emissione del certificato di collaudo e viene trasmessa al RUP una nota contenente le proposte dell’organo di collaudo. Il RUP a sua volta fa pervenire tale nota alla Stazione Appaltante unitamente alle proprie considerazioni.

1.4.6 Certificato di collaudo

E’ il documento con il quale l’organo di collaudo certifica l’avvenuto collaudo delle opere realizzate nel caso in cui tali opere vengano considerate collaudabili.
Il  certificato di collaudo deve essere emesso non oltre sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori e deve essere firmato dall’appaltatore non entro venti giorni da quando il certificato stesso  viene ricevuto.

Il certificato, con le eventuali domande dell’appaltatore e relative considerazioni dell’organo di collaudo, viene trasmesso al RUP e da questo alla Stazione Appaltante che stabilisce l’ammissibilità o meno del collaudo.

In caso negativo la Stazione Appaltante può decidere di procedere ad un nuovo collaudo, se invece il collaudo viene giudicato ammissibile si passa la fase di pagamento del saldo previo svincolo dalla cauzione prestazione.

Questa fase di collaudo che viene detta provvisoria diventa automaticamente definitiva dopo due anni dall’emissione.

Si tenga presente che per quanto prescritto dall’ art. 141 della legge 163/2006 , il certificato di collaudo, per lavori di importi inferiori ai 500.000 euro (nella legge Merloni la soglia era a 200.000 euro), è sostituito dal certificato di regolare esecuzione il quale viene redatto dal direttore dei lavori e confermato dal RUP non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Anche in questo caso la Stazione Appaltante si esprime sull’ammissibilità del certificato ed in caso affermativo deve effettuare il pagamento della rata del saldo entro novanta giorni dall’emissione del certificato.Per lavori di importo compreso tra 500.000 euro e il milione è facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione. 
